
[image: ]	

[bookmark: _GoBack]   ALLEGATO 1 - Avviso pubblico


Avviso pubblico
per “Contributi per i musei e le raccolte museali del territorio. Interventi di sistema”


1.  FINALITA’ E OBIETTIVI

La Regione Marche, ai sensi della L.R. n. 4/2010 e nei limiti delle disponibilità annuali di bilancio, in attuazione della D.A. n. 50/2017 e DGR n. 708 del 26/06/2017, tramite il presente Avviso pubblico, intende finanziare progetti unitari e condivisi, presentati da Comuni che, incentivando la costituzione e lo sviluppo di poli museali locali, reti museali territoriali o tematiche e sistemi territoriali integrati, possano costituire un valido supporto allo sviluppo e al potenziamento delle attività di fruizione, valorizzazione e gestione dell’offerta culturale dei musei, creando sinergie e ‘reti di servizi’ anche attraverso il ricorso a nuove tecnologie e l’utilizzo di modelli innovativi.

Obiettivo primario degli interventi finanziabili è la valorizzazione, la promozione e l’incremento delle attività e dei servizi culturali diffusi sul territorio, da attuarsi in una logica sistemica.
I modelli di aggregazione museale per i quali è previsto il sostegno regionale sono: il Polo Museale Locale, la Rete Museale Territoriale o Tematica, il Sistema Territoriale Integrato (cfr. punto 2).

Sono ammessi a contributo progetti che rientrano nelle tipologie previste al punto 4 del presente atto e destinate a:
•	migliorare la conoscenza dei territori di riferimento e del patrimonio musealizzato, nonché attrarre nuove fasce di pubblico oltre a quello scolastico (adulti, famiglie, disabili, ecc.);
•	migliorare l’accessibilità informativa, la comunicazione e la promozione dei musei e degli istituti culturali anche avvalendosi di strumenti di comunicazione ampi e diversificati;
•	migliorare la fruibilità degli istituti museali implementandone l’accessibilità e i servizi (servizi educativi, servizi di accoglienza, sussidi alla visita, ecc.). 

Per le finalità del presente Avviso pubblico è disponibile l’importo complessivo di € 100.000,00.


2.  DEFINIZIONE DEI MODELLI DI AGGREGAZIONE MUSEALE 

Sono ammessi a contributo progetti di gestione associata dei servizi museali, nonché progetti integrati di promozione culturale e di valorizzazione del patrimonio musealizzato che abbiano come obiettivo la costituzione e/o lo sviluppo dei modelli di organizzazione/aggregazione sistemica dei musei/raccolte museali marchigiani, come di seguito definiti:

-	Polo Museale Locale, inteso come una realtà costituita da strutture museali (e/o altri istituti e luoghi della cultura pertinenti ad uno stesso ambito urbano) di diversa tipologia e condizione giuridica (pubblica e privata), che fanno riferimento ad una stessa area urbana.

-	Rete Museale Territoriale o Tematica, intesa come un modello di aggregazione tra istituti museali pubblici e/o privati (e/o altri  istituti e luoghi della cultura) appartenenti a realtà urbane differenti ma culturalmente affini per storia e tradizioni, o omogenei per tipologia e ambito tematico che, in una logica sistemica flessibile, possono definire strategie di valorizzazione integrata, elaborare progetti unitari, o anche svolgere una funzione trainante (o di riferimento) nei confronti di un più ampio tessuto di realtà urbane di piccole dimensioni appartenenti ad aree territoriali contigue. 

-	Sistema Territoriale Integrato, inteso come modello di una innovativa forma di aggregazione che, partendo dagli istituti e dai luoghi della cultura pubblici e/o privati, vada a costituire reti territoriali/tematiche in stretta sinergia con le realtà produttive economiche, artigianali, turistiche locali. 


3.	SOGGETTI BENEFICIARI

Sono individuati come beneficiari del contributo e responsabili dell’attuazione dei progetti da realizzare i Comuni della Regione Marche. 
Ciascun Comune può presentare richiesta di contributo o in forma singola, come rappresentante di un Polo Museale Locale, o in forma associata come soggetto capofila, formalmente riconosciuto, di una delle seguenti aggregazioni museali: Rete Museale Territoriale o Tematica, Sistema Territoriale Integrato, già in essere o da costituire in funzione della progettualità da finanziare.
L’ente locale proponente figurerà come unico referente di progetto nei confronti della Regione, unico a percepire il contributo e a rendicontare. 


4. TIPOLOGIE DI INTERVENTI FINANZIABILI 

Ai fini della loro ammissibilità i progetti devono interessare una o più tipologie di intervento tra le seguenti:

•	educazione al patrimonio e didattica museale, con particolare attenzione al mondo della scuola, alle diverse categorie di pubblico - compreso quello con disabilità - alla promozione ed alla comunicazione delle collezioni, alla fruizione del territorio attraverso la conoscenza delle collezioni del museo;

•	comunicazione (accessibilità informativa), con particolare riferimento al ruolo di mediazione che il museo ed il suo patrimonio svolgono nel territorio e nella comunità dei fruitori, avvalendosi di strumenti di comunicazione ampi e diversificati, anche con il coinvolgimento di soggetti istituzionali, imprenditoriali e associativi impegnati nella promozione della cultura e nella valorizzazione della conoscenza del territorio e attraverso l’uso di nuove tecnologie, infrastrutture informatiche e modelli innovativi; 

•	implementazione dell’accessibilità e della fruizione degli istituti museali e promozione dell’offerta culturale (accessibilità fruitiva), tramite una gestione associata/integrata dei servizi museali, con particolare riferimento all’incremento degli orari di apertura e delle attività di accoglienza e visita, anche al fine di promuovere il tessuto sociale ed economico aumentando l’attrattività del territorio. 

Non sono ammessi al contributo progetti relativi a mostre e esposizioni temporanee, manifestazioni quali spettacoli, convegni e conferenze, a cui la Regione Marche dedica specifiche misure.

 
5.    REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ AL CONTRIBUTO

Le richieste di contributo possono essere presentate in forma singola, in qualità di Comune rappresentante di un Polo Museale Locale, o in forma associata, in qualità di soggetto capofila di un progetto riguardante una Rete Museale Territoriale o Tematica o un Sistema Territoriale Integrato, già in essere o da costituire in funzione della progettualità da finanziare. 
Il soggetto proponente sarà il referente unico nei confronti della Regione, unico a percepire il contributo e a rendicontare.

Le richieste di contributo, pena la loro non ammissibilità, devono:
•	essere presentate secondo le indicazioni previste nell’Allegato 2 (Sezione “A” Richiesta di contributo) su carta intestata del soggetto proponente, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente locale proponente. Se il progetto è in forma associata, la richiesta deve essere sottoscritta oltre che dal soggetto capofila, da tutti i partner di rete con allegati i documenti d’identità dei rispettivi legali rappresentanti e l’indicazione degli impegni finanziari assunti da ciascuno; 
•	essere coerenti con le finalità e gli obiettivi di cui al punto 1 del presente atto;
•	essere presentate con le modalità e nei termini stabiliti dal presente Avviso pubblico (cfr. punto 9);
•	essere corredate dalla scheda progettuale, dal cronoprogramma e dalle autorizzazioni di legge se dovute;
•	rispettare le soglie di costo, nonché i tempi di realizzazione descritti nel cronoprogramma e le voci di spesa individuate nel presente Avviso pubblico.

I Comuni devono:
•	presentare un solo progetto (in forma singola o come soggetto capofila) e partecipare al massimo ad un ulteriore progetto in qualità di partner;
•	garantire un cofinanziamento non inferiore al 30% del costo totale preventivato; 
•	garantire la copertura di eventuali disavanzi con risorse proprie (cfr. punto 9);
•	non godere di ulteriori finanziamenti regionali per il medesimo intervento. 

I progetti devono rispettare i seguenti requisiti:
•	essere redatti sulla base della Scheda progetto (Allegato 2 - sezione “B”). Se in forma associata precisare gli impegni organizzativi assunti da ciascun partner;
•	rientrare in una o più tra le tipologie di intervento individuate al punto 4 del presente allegato;
•	disporre di un dettagliato cronoprogramma dell’iter procedurale del progetto, indicando i tempi di realizzazione degli interventi, la conclusione dei lavori entro il 31/05/2018 e la rendicontazione delle spese entro il 30/06/2018, salvo richiesta motivata di proroga e comunque non oltre il 31/07/2018. 
Sono ammissibili le spese sostenute dall’01/01/2017 e i lavori, ad esse relativi, non devono  essere conclusi alla data di presentazione della domanda di partecipazione al presente Avviso pubblico;
•	disporre di un bilancio preventivo articolato per singole voci di spesa e di entrata (anche se stimate), specificando la denominazione del soggetto pubblico o privato che contribuisce all’iniziativa, nonché la natura e il titolo della partecipazione finanziaria.


6.  ENTITA’ E MODALITA’ DI RIPARTO DEL CONTRIBUTO 

Con D.A. n. 50/2017 e DGR n. 708 del 26/06/2017 sono stati destinati contributi per il sostegno ad interventi di sistema per musei e raccolte museali del territorio per un importo complessivo di € 100.000,00.

Il contributo regionale non potrà superare il 70% del costo complessivo dichiarato e desunto dal quadro economico del progetto. 

Il contributo assegnato ad ogni singolo beneficiario sarà commisurato al tipo di aggregazione museale per la quale si presenta richiesta e non potrà essere superiore ai seguenti importi: 
-	€   8.000,00 per i Poli Museali Locali; 
-	€ 12.000,00 per le Reti Museali Territoriali o Tematiche;
-	€ 15.000,00 per i Sistemi Territoriali Integrati.

Sarà possibile lo scorrimento della graduatoria nel caso di economie di spesa o risorse aggiuntive.


7.  SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili:
•	tutte le spese direttamente ed esclusivamente riconducibili alla realizzazione del progetto presentato, sostenute dall’ente locale per il Polo Museale Locale, o in qualità di soggetto capofila di Rete Museale Territoriale/Tematica o Sistema Territoriale Integrato, documentate, quietanzate e interamente tracciabili;  
•	eventuali costi figurativi possono essere inseriti nel bilancio preventivo se adeguatamente documentati e solo per un importo fino al 10% del costo totale;
•	eventuali costi per personale dipendente possono essere inseriti nel bilancio preventivo se adeguatamente documentati e solo per un importo fino al 10% del costo totale;
•	le spese sostenute dall’01/01/2017 al 31/05/2018 per attività direttamente ed esclusivamente riconducibili alla realizzazione del progetto presentato, rendicontate e quietanzate entro il 30/06/2018, salvo richiesta motivata di proroga e comunque non oltre il 31/07/2018;
•	l’IVA realmente e definitivamente sostenuta dal soggetto beneficiario. 


8.    SPESE NON AMMISSIBILI

Rientrano tra le spese non ammissibili:
-	le spese non intestate al soggetto capofila o ai partner;
-	le spese non comprovate da idonea documentazione;
-	le spese di investimento e le spese liquidate in contanti;
-	i rimborsi spese non corredati da relativa documentazione giustificativa;
-	le spese generali (utenze, spese bancarie, spese fiscali, ecc.).

Non saranno ammesse a contributo spese relative al medesimo istituto museale che risulta partner in altri progetti presentati da altri Comuni, se pertinenti alla stessa tipologia di intervento per lo stesso arco temporale.


9.   MODALITÀ OBBLIGATORIE DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

La richiesta di contributo, formulata con la dicitura Avviso pubblico per “Contributi per i musei e le raccolte museali del territorio. Interventi di sistema”, deve essere compilata su apposita modulistica fornita dall’Ufficio (cfr. Allegato 2 – Sezione “A” Richiesta di contributo), firmata dal legale rappresentante del Comune, se in forma singola, o sottoscritta, oltre che dal soggetto capofila (se in forma associata), anche da tutti i partner, con allegati i documenti di identità dei rispettivi legali rappresentanti.

L’invio della richiesta è previsto solo ed esclusivamente tramite posta elettronica certificata e dovrà pervenire al seguente indirizzo pec: regione.marche.funzionebac@emarche.it entro e non oltre le ore 24:00 del giorno 18 ottobre 2017. Tale termine è comprovato dai dati forniti dalla posta elettronica certificata. 
Le istanze inviate fuori termine saranno considerate irricevibili. 
La Regione Marche declina ogni responsabilità connessa ad eventuali disguidi che dovessero comportare il ritardo o la mancata ricezione della richiesta di contributo entro il termine stabilito.

La domanda deve essere inoltrata utilizzando l’apposita richiesta di contributo (cfr. Allegato 2 – Sezione “A” Richiesta di contributo) da cui si evinca la tipologia di aggregazione museale (Polo Museale Locale, Rete Museale Territoriale o Tematica, Sistema Territoriale Integrato) per la quale si fa istanza e da cui emergano il numero e le caratteristiche delle istituzioni museali partecipanti al progetto, nonché le modalità di gestione e collaborazione fra i vari soggetti coinvolti.

Vanno inoltre allegati i seguenti documenti:  
•	scheda progetto con l’individuazione degli interventi richiesti e il relativo piano dei costi (cfr. Allegato 2 – Sezione “B” Scheda progetto);
•	cronoprogramma dettagliato degli interventi che si intendono realizzare, dei luoghi e delle sedi, nonché i tempi di esecuzione e di rendicontazione (cfr. Allegato 2 – Sezione “C” Cronoprogramma);
•	eventuale atto normativo (se in possesso) che regolamenta il Polo/Rete/Sistema Museale destinatario degli interventi.


10.   INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA E MOTIVI DI ESCLUSIONE

Sono dichiarate inammissibili e conseguentemente escluse le richieste che non possiedono i requisiti sopra elencati e nei seguenti casi:
•	mancata o incompleta compilazione della domanda;
•	mancata o incompleta trasmissione della documentazione richiesta;
•	domanda presentata da soggetto non compreso fra quelli individuati come “Soggetti beneficiari” (cfr. punto 3);
•	progetti e interventi non compatibili con le finalità e gli obiettivi di cui al punto 1 o privi dei requisiti previsti al punto 5 del presente atto;
•	trasmissione della istanza di finanziamento oltre i termini previsti (fa fede la data e l’orario di ricezione della istanza pervenuta per posta elettronica certificata) e/o senza il rispetto delle modalità di cui al punto 9 del presente allegato.

Non sono ammessi progetti che siano stati sostenuti con altri contributi della Regione Marche.


11.    CRONOPROGRAMMA

Il periodo di realizzazione dei progetti è compreso tra l’01/01/2017 e il 31/05/2018.
I tempi procedimentali sono i seguenti:
-	60 giorni dalla data della DGR di approvazione del Programma operativo annuale 2017, tenuto conto dei necessari tempi di bilancio e contabilità, per l’avvio del procedimento;
-	90 giorni dalla data del provvedimento di avvio per la pubblicazione della graduatoria e l’impegno delle risorse;
-	30 giorni, tenuto conto dei necessari tempi istruttori, per la liquidazione dell’eventuale acconto;
-	30 giorni dalla presentazione della rendicontazione, tenuto conto dei necessari tempi istruttori, per la liquidazione del saldo.

In caso di scorrimento della graduatoria, i suddetti termini si intendono decorrere dall’atto di impegno delle risorse.
I suddetti termini non comprendono i necessari tempi di approfondimento istruttorio ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. e di contabilità e bilancio, che determinano sospensive.


12.  CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Ciascun progetto ammesso ad una istruttoria di merito verrà valutato ed otterrà un punteggio in base ai seguenti criteri di valutazione:

	
CRITERI DI VALUTAZIONE  

	
MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 


	Qualità complessiva del progetto dal punto di vista del piano di lavoro, chiarezza degli obiettivi, pianificazione degli interventi, cronoprogramma e piano economico finanziario 

	Punti 0-5  
da 0 a 1: nulla o scarsa qualità
da 2 a 3: media qualità
da 4 a 5: ottima qualità

	Capacità di innovazione anche tecnologica o tramite applicazione di metodologie innovative                       

	Punti 0-5 
da 0 a 2: nulla o scarsa qualità
da 3 a 4: media qualità
5: ottima qualità


	Capacità di creare valore aggiunto per il territorio di riferimento (sinergia e coinvolgimento di altre realtà culturali e/o economiche)

	Punti 0-5 
da 0 a 2: nulla o scarsa incidenza sul territorio
da 3 a 4: media incidenza 
5: ottima incidenza                     

	Migliorare la conoscenza del territorio e del patrimonio musealizzato al fine di attrarre nuove fasce di pubblico oltre a quello scolastico (adulti, famiglie, disabili, ecc.)

	Punti 0-4 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
4: ottima capacità

	Migliorare l’accessibilità informativa, la comunicazione e la promozione dei musei e degli istituti culturali anche avvalendosi di strumenti di comunicazione ampi e diversificati

	Punti 0-4 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
4: ottima capacità

	Migliorare la fruibilità degli istituti museali implementandone l’accessibilità e i servizi (servizi educativi, servizi di accoglienza, sussidi alla visita, ecc.) 

	Punti 0-4 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
4: ottima capacità

	Predisposizione di specifici corsi di formazione per il personale 

	1 punto in presenza della condizione


	Capacità del progetto di costituire e/o sviluppare modelli di aggregazione sistemica
	1 punto per ogni istituto museale partecipante al progetto



	Promuovere la pubblica fruizione di istituti museali e luoghi della cultura precedentemente non fruibili

	1 punto per ogni istituto museale e luogo della cultura precedentemente non fruibile 



	Partecipazione al progetto da parte di strutture museali che hanno aderito all’ultima campagna di autovalutazione 2015 

	1 punto per ogni istituto museale partecipante al progetto che ha aderito alla campagna di autovalutazione 2015

	Partecipazione al progetto di istituti museali/luoghi della cultura colpiti dal sisma
	1 punto per ogni istituto museale e luogo della cultura colpito dal sisma partecipante al progetto


	Presenza di una quota di compartecipazione finanziaria superiore al 30% d’obbligo da parte del soggetto beneficiario 
          
	dal 31% al 35%        1 punto
dal 36% al 40%        2 punti
oltre il 41%               4 punti


	Possesso di un atto istitutivo e/o di regolamento di polo/rete/sistema 
	2 punti in presenza della suddetta condizione





A parità di punteggio verrà data la priorità in base all’ordine di presentazione delle domande (data e ora di ricezione della richiesta pervenuta tramite pec).

13. MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO

Ai fini della selezione delle domande viene costituito un gruppo di lavoro interno alla P.F. Beni e Attività Culturali che esamina e valuta i singoli progetti pervenuti nel termine, sulla base dei criteri stabiliti.
Le risorse regionali disponibili saranno assegnate, in base alla graduatoria di merito redatta, fino ad esaurimento della disponibilità complessiva. La graduatoria e la ripartizione delle risorse saranno oggetto di apposito decreto del Dirigente della P.F. Beni e Attività Culturali che sarà pubblicato sul BUR e sul sito della Regione Marche (www.regione.marche.it). 
Sarà possibile lo scorrimento della graduatoria nel caso di economie di spesa o risorse aggiuntive.


14.  TEMPI DI REALIZZAZIONE E RENDICONTAZIONE

L’attuazione dei progetti è prevista entro il 31 maggio 2018. La rendicontazione dovrà pervenire all’indirizzo pec: regione.marche.funzionebac@emarche.it entro il 30 giugno 2018, salvo richiesta motivata di proroga e comunque non oltre il 31 luglio 2018, pena la revoca del contributo.


15.  MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

Il rendiconto dovrà essere trasmesso a conclusione dell’intervento, sulla base della modulistica predisposta dall’Ufficio (cfr. Allegato 2 – Sezione “D” Scheda di rendiconto), corredato dai seguenti documenti:
•	relazione finale dettagliata sulle attività svolte;
•	copia dell’eventuale materiale prodotto;
•	bilancio consuntivo di progetto - redatto sull’apposita modulistica - relativo all’intero ammontare del progetto ammesso a contributo e composto da un elenco entrate-uscite speculare a quello prodotto in fase di istanza;
•	dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà DPR n. 445/2000 contenente l’elenco dei documenti allegati e la dichiarazione di assenza di doppia rendicontazione;
•	elenco degli atti comunali di approvazione del progetto, di impegno e liquidazione per l’importo dell’intero costo totale consuntivo.


16.   REVOCA O RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO

Si procede alla revoca per intero del contributo:
•	nel caso che la rendicontazione non sia compilata sulla base dell’apposita modulistica;
•	nel caso che l’intervento non venga realizzato o sia significativamente difforme dal progetto presentato e approvato; 
•	nel caso vengano accertate gravi irregolarità nella rendicontazione della spesa;
•	nel caso non venga realizzato almeno il 70% della spesa preventivata;
•	nel caso che non venga rendicontato entro il 30 giugno 2018 salvo richiesta motivata di proroga e comunque non oltre il 31 luglio 2018.

Nell’ipotesi in cui dal rendiconto finanziario presentato risulti una spesa complessiva inferiore a quella preventivata, verrà operata proporzionalmente la riduzione del contributo concesso.


17.   PROROGHE E VARIANTI 

E’ ammessa una sola richiesta di proroga per la rendicontazione che comunque non potrà pervenire oltre il 31 luglio 2018. 
I contributi sono vincolati alla realizzazione del progetto presentato, pertanto le richieste di varianti sostanziali al progetto, incluse le tipologie di intervento, il cronoprogramma e il bilancio, devono essere motivate e giustificate e preventivamente comunicate e autorizzate e comunque non dovranno apportare modifiche sostanziali. 
La Regione si riserva di effettuare verifiche tecniche in corso d’opera e/o ad attività realizzate e può periodicamente richiedere il report di fase per il monitoraggio dell’attuazione del progetto. 


18.   MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE

I contributi sono liquidati a seguito di rendicontazione, secondo la scadenza della esigibilità dell’obbligazione. 
Su richiesta motivata dal beneficiario, sarà possibile la liquidazione di un acconto non superiore al 50% del contributo assegnato, che sarà comunque erogato a partire dall’ 01/03/2018. 


19.  STRUTTURA INCARICATA DELL’ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE

Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche
P.F. Beni e Attività Culturali - via Gentile da Fabriano, n. 9 - 60125 Ancona. 
Dirigente: Dott.ssa Simona Teoldi 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Laura Capozucca
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